Benatti Mauro

Benatti Mauro è un artista di Airuno che ha partecipato a numerose personali e collettive di portata nazionale ed internazionale.

Le sue opere sono state esposte in molte città della provincia di Lecco e di Milano.

Fra le opere più recenti si ricorda la scultura “Peace keepers” che è stata posata nel dicembre 2007 in Piazza della Pace ad Osnago (Lc). Fra le ultime esposizioni ricordiamo la collettiva luganese “Omaggio ad Ivesklein” e la  partecipazione, nell’agosto 2008, alla collettiva, collaterale al Festival del Cinema, “Open: Sculture ed Installazioni” presso il Lido di Venezia.  

Ad aprile 2007 è stato curatore delle attività dell’iniziativa, promossa da ARCI Lecco, “Un Workshop per il Lavello”

Mauro Benatti è l’artista delle pietre abbandonate sui greti dei fiumi, dei tavolacci di  legno, del ferro dei maniscalchi, della carta ruvida e dei pigmenti morbidi.

Nei bruni e nei neri caldi, possenti e caravaggeschi della sua pittura si sentono gli echi della vita delle vecchie taverne operaie e i tratti della sanguigna che corrono veloci sul foglio grezzo e sanno del ribes maturo e selvatico che cresce sulle sponde dei fiumi.

Sotto le sue possenti mani da Efesto gentile, docili i materiali più duri e grezzi si piegano e si plasmano seguendo le linee curve della sua fantasia.

La sua sensibilità di bambino stupito davanti al mondo e di uomo burbero che si commuove davanti alla sacralità dei riflessi che il sole può creare  attraverso un bicchiere  di vino lo portano ad accarezzare grezze pietre che diventano ventri di giunoniche donne sensuali, cosce, capezzoli e spalle delle ninfe che popolano il baccanale del focolare domestico. 

Il legno, trovato fra i binari del treno, e il ferro, che arriva dalla grande produzione brianzola e dalle cascine silenziose, si fondono insieme con giunture che hanno il sapore del lavoro contadino, raccontando con orgoglio la leggenda (o la storia?) di quel passato rurale ed operaio rimosso da una terra cresciuta troppo in fretta. 

Cavalli attici, ruote di carro, falci delle messi, forme lunari e carni femminili si mischiano nella produzione di questo straordinario artista del popolo.

